
..........................Sarò un “ASSESSORE DANNATO”.  
- Fumo e alcol a volontà. Fiumi di vino e birra da far scorrere ogni sera per le strade poco illuminate 
della città. 
E la mattina incontrare gente che dorme all’aperto o per dirlo poeticamente “sotto le stelle”. 
Il “day-after” della NOTTE DELLA TARANTA. 
- Sbandati e zombi si aggireranno nelle NOTTI BIANCHE a ridere senza ragione e raccontarsi senza 
ascoltarsi. 
- Lasceremo a lungo i rifiuti per strada, per diffondere tutt’intorno quel profumo denso e acre che 
fa bene al cuore e alla salute. 
- RIONE ITALIA diverrà un QUARTIERE A LUCI ROSSE. Case rigorosamente antisismiche ed a scelta 
ci saranno oltre ai gusti tradizionali, anche “ gusti diversi”. 
- Chiuderemo immediatamente i CENTRI DI RECUPERO E I CENTRI DI ACCOGLIENZA. 
Saranno dichiarati fuorilegge e sostituiti con CENTRI SOCIALI.  
- Raderemo al suolo quella parte umida, fatiscente e decadente che i nostalgici e gli illuminati 
chiamano CENTRO STORICO. Costruiremo palazzi di ultima generazione. 
- Rottameremo la luna e ne faremo una nuova più lucente e più splendente. 
Solo nostra, solo per noi. 
- Con il nostro esercito conquisteremo i paesi vicini. Butteremo giù quel fastidioso “campanaro” di 
Soleto  e poi da lì  partirà l’assalto ai paesi della GRECIA SALENTINA. 
- Mazzette e tangenti saranno regola. 
E se qualcosa non dovesse funzionare, sarà bello vedere una notte d’estate illuminata a giorno 
dalla luce rossa del fuoco della città che brucia. 
Suvvia!! 
Non sarò mai un  ASSESSORE DANNATO.  

Sarò solo un ASSESSORE INNAMORATO.  Innamorato della mia città.

fine                                                                                           PIERO D’ERRICO      

Dedicata ai “politici ignoranti” che vendono l’ anima al diavolo pur di arrivare a rivestire  quella mitica e  
gloriosa carica che mette prima del loro nome la parola: ASSESSORE.   

Caro Piero,

l'ho letta tutta d'un fiato e quasi quasi mi piaceva.  Stonava solo quel “mazzette e tangenti”. Ma tu  
scherzavi! Allora posso riprendere a respirare.(d.v.)


